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tante* bomunicl 

w- MEMENTO ^ 
..Rivolgiamo vlvxipreghlera ai nostri 

abbonati ohe ancora non hanno soddi­
sfatto ai loro obblighi verso l'Anitnini-
tirazìone par l'abbonamento dell'annata 
In corso di iarlo al piii presto per non 
o^glonara imbarazzi BlI'Aniininlstrazione 
slassa., 

E fidiamo ch'ossi,aderiranno a tale 
soll^oiiazione. oopsiflerande ..ogins, non 
,sla,eq)io il pre.lendore di prolungare un 
,ari;etrAtp di pasamanto oltre.,., gli un 
dici masi 1 , ,.  

I L P l l l i. A MENTO. 
.A.lla, O a m e z a . . 

Sffdatji del ÌU dlaantbr» — Pres. Bianchorl 
La seduta è aperta aite 14.lU. 
Dopo Viirie lutorrogazioni viene in 

discusaione il , , 
Ruolp: organica deH'agriaolliira , 

Cabt'ini lamenta ehu coi presente 
organico non si provveda conveniente-
mente all'ufficia del lavoro, prepónen­
dosi a tale ufdoio un aapo.dirmiorté di 

. seounda olksso, mentre si sarebbe do 
Tttto costituirlo B somigliania del Gum-
missariati) dell'emigrazione. ' 

Casoiani (relatore) conviene in so 
stanza nolaoncetto deli'on.iOabrini, ma 
osserva,ohe,à estraneo al> presente di-. 
segno dì legge il discvitere intorào î l 
decreto reale col quale fu istituito 
l'ufficio del, lavoro. 

fittcaeUi (min. di agr.) assicura l'oq. 
Cabrìoi cbe il direttore dell'ufficilo dei 
lavoro si': troverà O'jn Un inpsttore di 
incontestubtlo valore, giacchà nel Mi­
nistero dell'agricoltura non mancano 

idiitibti funzionar), od assicura itioltr^ 
^he il nuovo ufficio non avrà iinpedi-
mentiiburooratioi di' sorta. 
. PaWano ancora Cabvini, tiiaoio, Gal-
(aitU, lAlanlicai Marinutzi, iiixnna al 

' quali tutti' rispoBdano^il'UioistrA Bac-
cjslli J9 11 relatore'Gasoiani , e si'appro-

.valiO',1 cinque articoli dèi disegno di 
l egge . , •:<,){,• 

. .';• .1 ̂ J.I"'.tii»''' "'f'^M; ''*1 Twdfo • 
Wn'qu'a lchè "bèéèrvszioné di ' Lilioiv-

ttni Oésaaldò e tirassi, ài quali' Hii'iìón'-
dodb il relatore Fasce e Do Nobili 
^s; B. di Stato al 'Tesok'o) si apìii-ovano 
1 sei 'art idft l i 'dei progetto per la rìr 
forma'dei ' ruoli nréanici del MiA'isterb 
del tesòro é d'olla Corife dei conti . 

Indi Lucifero (segr ) prociairia' il 
f lsultato 'della votazióne a liariitinfo sii-
gi'éto della l e ^ g è ' p e r l'autonomia del 
poV'tO' df'Genova',' 

Favorevol i voti 18'4, Contrari 44 
, h a Gidtìtre' ap'jir'òya , , 
• AadJ)'J;^'Jì'òcl!iinà pu'r^'ìl rUtiltàta 

d(-lla votazione su due altri' progètti 
di legi^e: li primo per le speso, della 
s((è!i]li?,ioiiè in Cina, l'altro, per ì l . r i -
vbiBàì'0' iii cOc'^edaiti scatto l e armi. 

RiSuttabo • ap'jir6vati. . , , i 
S e g u e la 'discussioiie' del' progetto' dj 

' l « g g é - p e r ' i l éon'c'ó'rsb'dello-'Statb nell^ 
opere di conduttura dì acque' pBtablli). 

• -Parlano' De Nav'a (relatori)), 'Val!^ 
Oragorio, Rubini, ai quali rispónde 
\'òu: (holiiti. ' 

' ' InHi proclanì'ati i risultati dello vof 
tazio'ni'sui progetti dr leggo' oggi di­
scussi, la 8edutà''ò tolta. 

Son'o le 18',a0, • 
Lunedi' seduta alle 14: 
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LA COMMISSIONE P E I DIVORZIO 
La ricerca della patorniti — Designa­

zioni d'oratori repubblioani, 
/ionio, 1^ — Si riunì oggi a Mbn-

tecitiino la commìS!iiónn siul progetto 
di leggi' del drvorzió. Erano presenti 
tutti I o»mnii,s:!8n. PaHaroiitì In livore 
Bianchi, Ciccotti, Doroiani>ii^arlò con­
tro, l'un. Salaodra. I oom.D&iseari favo­
revoli óbienero vari .documenti ; Cic-
oott) propose dii.rinviare a dopo Nutale 
la deciiiione in massimii, .j)a, j a . com-i 
missione sottana respìnse 'la pnoposta 
avendo ifeotta di strozzare il progetto. 
Lunedi l.i commissione si riunirti nuo­
vamente. E' probabile ohe deliberi di 
n'iln piisKarb' alla 'discussione degli ar­
ticoli 

La commissióne discusse 'quindi il 
pi'n^6tto KUlla ricerca della (iaternità, 
mostraudoiii in massima favorevole al 
progetto. Deliberò anche ohe tutti i 
depu,tî ti abbiano, ilidiritto di .esaminare 
i volami COI im milioni di firme pre­
sentati da H'anoh!,ni, 

— A Moiiteoitono si riunì il gruppo 
repubblicano denignandoi ìvguenti ora­
tori per; te . discussioni alla iCnmera: 
pi'r llordmatuonto dHlla.Coloni* Eritrea, 
Chiedi; per III case, popolari, Taroni; 
per i pt^coìi fallimenti, Comandini,; per 
l'istruzione superiore, Pansini e Uatteili. 

Il diritto éiet̂ ot-ate ai. tsansl|(iàti 
priipa del '̂4, 

Roma 14 j— Gli uffici nominarono 
Commissari . del progetto sulla insori-
zionene nel le liste elettorali dei mi­
litari congedati prima del luglio 1894, 
olirò al proponente , on.- Agnini, .1 de­
putati Costa, Furnari, Brumai ti. Ottavi, 

.Cavagnari, Mantioa e Socci, .tutti' favo­
revoli . , L'uffiovo 8 ' non si trovò in nu­
mero od è convocato por martedì. 

Là salute del Papa. . 
Roma i4 — Ieri mattina érasi sparsa 

' la .not iz ia'del ia morte dpl< Papa Poeo 
dopo pera l l ra . ' la notigiii era ahtore-
voib ies te sn ient i ia , ' lAveca i l Papa, oo-
nostaatei'la'Stagione'' rigida; sta bene. 

ifahai mWt̂ » lilfê ^̂  
' Romàpzò, originila parigino 

. : , • , I H . - • 

.OARX>0 MtlJItOW^Ia 
gendarmeria, per, sapore.,.. Ma. le .du-
,(ibeiise hanno le braccia, lunghe.. ÌNun 
o'è giustizia, andate là.!.., 

—r.Cosa, voleite. che ìft. giustiziai fac'l 
óÌBi|r'—^ o.bhiettò lo scrivano traoqu.ii-" 
l'a.nî n.lié,' ,.,. , , , 

-—,Djamine,j8!gpor .Vittorino, qflao.dd 
le ragazze partqrisQoqo dei figliuoli s( 
deve bene saperlo! , 

-T- Eipar questo, qiantl ''vèsn'e'ver'; 
rebherq in Saccoocla, Leonardo 1' : 

—'-Niente; avete• ragfone; tna-il dot^ 
iorA ha dovuto inta3èa)<a dei'grossl sti-̂  
pendi ; molto, denaro chp non gliè'co^ 

lutato molta'fatioE Una ^raga'zza -oamq 
laifiigaorina;dì Charnay rende' al xnet 
dico più di una-vaocadi Preuilly o là 
inogUo.'di un povero' diavolo come 
sne.'i-eh?, 

Il vetturino accompagno ' questo pa­
role con un ammiccare" d'occhi ' molto 
espressivo. 

,/.,,y'lETtÈÌÌIfl SACCHI' 
.Boni iitailo <)̂ ll> lettera dall'on. Saochi in 

'•sguitó alla ^n'àla la Camera dovatta amogliarus 
le dimisaioDÌi 
A S. H. Ili Presidente della Càmera 

Giuseppe Bian'chaii 

Onorevolissimo Precidente, 
Non SD dire efficacemente, ma aoa 

<(erto ohO'. Elia, venerato nostro Presi-
dei,̂ te, intende, per sé di quanta incan 
cellabilH riconoscenza sarò legato a .tu,tti 
i colleghi per l'onore che mi ha .fatto 
la Camera non preridPB'dò atto dalle 
mie' dimissioni. E' novella p'roVà di 
qnella'oordialità e cortesia di, rapporti 
peCiS.onali, che spioo^np ,,neU.|a3aemblea 
italiana e ne ^ien,re,^p, in,»i^,ji^|yivo 
il dólpi'è di non potermi conformare al 
suo Voto. , 

Hic(inDSOO la"gravit1i della obÉ'aìde-
,razioni addotte nella discussione, perchè 
.p,on.si abbiaD.o a.-OiV,ofouder,e'g.li,e;Settì 
delle, elezi0,ni locali cOD̂  le, f,azÌQnali ; 
tuttavìa prego gli' oh'òreyoli oolleghi di 
còhoede're chef vi possano ossero'pecu­
liari circostanze;' per le quali le ele­
zioni amministrative, .come altri,av've-
^niip,?pji', (f.ostitqiscano. qnijl .^ito ; ;poli-
tico, "ohe souot nel deputato If tr^n-

Concluse: . , . 
— 'K\ sono, sqgrqti, che, (fp.stanOiQB.ro, 

Mi sta in monte (;he questo p,otreb,be 
'èssere dèi numero. Se' il maggióre ha 
in animo di andare'iid abitare ' Pa'r'gi, 
gli 6 che ha delifienonnlle sue scarpe, 
e q\)^sto fieno,, guardandosi' un po', ifa-
rebbn qonoscfirn il prato dove è stato 
falciato! ehi eh! • . , , • , • 

Viltó'r no'non si moati-ò convinto. 
Sono tutte cìancie sonzk fondamento 

— disse;'— So volete'ohe vi'sr piresti 
fede,,dovete ceroire qualche., cosa di 
meglio. Lit^nto,, vi consiglio, di tacere, 
Leonardo. Il troppo parlare nuoce. Tor­
niamo al' nostro alTare 
' —Non'dómandó di^'ineglio! • 

— Lo fato» 
, L^ dita dei sensale, di cavall i si ri-

ow^varopq qoipe. so. I? |fortapa,.-'.a pflr-
sona foss'^ passata alla portata del le 
'sue' maiii. 

— Il' podere ddllà' vedova Róulland 
è 'buono — m o r m o r i — e n e i moBitìnti 
dlozip c i ,acnrescerol valore. . '.Ma sa-
ipebbo, troppa fortuna Slj.pff^ di Dio. 

— Mi promettete di coltivare la torra 
come va? 

— Se ve l o ' p r o m a t t o ? " 
— Ebbene, siamo intasi. Verrete sta-

qnil'a cotivinzioiio di goderò imiTiutiita 
la fiducia del corpo elettorale . Senza 
dì ossa l'oiiercizio del mandato legisla­
tivo perd'j di autorità e il dofiutato 
sente minorata in so la forza 'per 'so­
stenere le inevitabili e fecondi» batta­
glie dei peiisier'j politico e sociale, 

K per la fiducia dal Collegio ohe 
anche la ,parola dì un modesto citta­
dino assume impnrtassla e responsabi­
lità nel l 'Aula parlamentare o nel pub 
l ieo comiz io . .E ' quindi mio r i g o r o s o , 
dovere di sottoporml al giudizio del ;, 
corpo elettorale, essendo condotta a 
dubitare sa questo mi confermerebbe 
mandato. , 

Ripeto perniò al Supremo Concesso 
elett ivo la preghiera ch'esso voj^lia 
consentire al Collegio di, Cremona la 
libertà di determinare chi debba es­
serne il rappresentante al ParlamootO' 
; 'Accolgano la Camera e Le) i sensi 
lucila mia imperitura e il l imitata devo­
zione. Sitare Sacchi. 

.' W - • 

. E qui riproduoiimo -^ togliendolis 
Mal fogli créihoìiési — le infra alo-
qb'on'tl delle forze misuratosi nella lòtta 
che lasciò la vittoria ;ii clerico mode­
rati ; cifre ben più eloquenti d'ogni 
pretesa derivazione dèlio Gazzette rea-
Zioosi*!e. 

La forza dei modero clericali risultò 
di 1200, cifra per 2/3 costituita dai 
clericali: quella dei radicali di 1000,: 
quella dei socialisti di 600: quella dèi 
repubblicani di 250. , . 

I popolari uniti sono qpindi poco lon­
tani dal raggiungere il doppio dei ma-
dero-ciericali. 

Sta dunque il fatto che i moderati 
rappresentavano nella lotta il contin­
gente minora conio' noi nei nòstri com­
menti affermavamo ; e vieue invéce 
smentita l'affermazione del Giornale di 
Udine ohe. il coiitiagento dei radicali 
fosSe irrisorio di fronte a'quelli degli 
altri' {popolari. E lumioosatii'enté ai dón-
fé'rmà'Ohè la'BcbiiKtta fu'pausata dalla 
divisione nel campo democratico - anzi 
che dal vantato' maggiore incremento 
dello forze olericO'.moderate 

Tiìnto por sorreggere il solito falso. 

In quatta PMilu». • . . . . . . . . » />>; 3 
P«rpHiiii«et«lonljMMl<Ui»»v«i»lia.|j ^ 
SI vâ da iin<1i<U«iòl>, iOn àimìhAt.]'^. 

BaMaasi, * i<t«(i«'l yttaet]MI:̂ *iii'X»<< Il 
n* rwmm nmihnM iisidiK*»! Wa i,/ 

IL FRIULI 

I DUELLI AVRAN LIJOGOv^ 
Nàpoli 14 .i^ l maestri italiani 

scrissero ai padl'ioi degli scheritoidori 
francesi di aco'ett re ogni condiziono. 

Si " stabilirono quindi duadiielli.' ' 
Gredesi che'avranno luogo à-Nis^a. 

Le èlei ioni di BoloiglniB 
La vittoria del p'o'po'tari'?j . 

. Bplogna 14 -i-. Votazione animatis-
siinai Nessun iiiciijonte grave. 
,,V,ota!rono 12422, elettori corrispon­
denti, al (Ì4 pE)r cento Iq.novo .se^jqni 
sopra 39 è, ^nito lo spoglio.,! popolari 

.sono-in ii(iaggi(Jranza di tr.e.oonto voti. 
L,e' sezioni m'ancaoti forse la dimi-

î \ljrano,9 lièvemente. La vittoria,.poi!0-
lare contri i clerico-moderati pare 
assiderata. 

V o y a a s i i n quaaafa p a g i m a i 

o i o m > f A.rjE] P O L i T i o o - Q U O T I D I A N O 
il più diffuso nella Città e Provincia, ricchissimo di cqrrisppunjenza « di oolla-
borailonì, di notiiiie agrario e òoramercìalì, nnno'a pel 19Ó3 i suoi abbona­
menti al prpìszò di 

PEfH,. UlSl X N ? ; , 0 , , ' Lire I B | PEfl UN TRlàECTR'E Lire , . « 
PER UN SEMESTRE » 8 j Èstero PER UN ANNO » S|B ., 
Ed' a dimostr'î i'o' ai lettori la sua riconoscenza per il sempre magnar 

favore di phe essi iocircondano e per il notevole anmento di diffusióne rag-
guiito durante l'annata, 

d-'à, laa. <a.oEi.o a l é-vlol à t eToona t l pstl 1 © Q S 

Ùnu hieidetla da tiag^iò 
iilliKiò modello con karter cìruoldVe e ruota libera .,,, , 

fanale àpiìtileue —, pompa pneumatica — busta..accfissori 
fattaespressamentecostrurre n'olia premiata officina Ta D E L U C A 

La bicicletta del préibidl 

Lj,ire 
veì>iià. sorteggiata- davanti' a notaio la :sera del 31 gennaio.-1903. fRàitatti gli 
abbonati del Friuliich» avralino versato per tal giorno l'abbonamento annuale 
anti'iiipatO'di Lire 16 . - , , ,, .,, , .- ,I..„'F, , i . 
, .:. Crediamo di avere coill; nel la mpòestia d.ei npftri mezzi offertisi a^li ab­
bonati del Friuli un rogalo apprezzato,-:,(i)\l vat^taggio <4i qttesto>pgno^A più 

, d iSbsa mezzo ,41 locomozione, e per la qu^Ujià dell'.oggptto ohe tornerà di pieno 
gradimento del fortunato vincitore'trattandosi di una vera 

BICIÙLÉTTA MOpÈtLO 
per solidità, scorrevolezza ed eleffiznza 
La bicicletta ò esposta nella vetrina ilei 

ioziò Bàrdiìsoo in Vi^ NÌI^dàÌòvèdÌI 
Oltre 3 qnosto dono ,jtraordinario II friùli olire - ^ . . . 

4(1-4 gcatbitaìneMtd a «utti gli abbanaK.i a n n u à H ' ^ V 
I Un bèltissimo" Calendario friu^UHo 

iD e legante montatura appositamOiite eseguito e recante le éffeìiiericli roligiOBe 
friulane, le rnbriohe dei moroati etc. Inoltre 

Uti UlWo' CUlmidcirì^ friulano còMMèrc. 
1 T'jtti ,gli abijoiiati'a.vranno pure din.tto.a, ....;; ,, ,.,.-• 

. i.OO"C:àp:t:e' <^a ^visiita. ta lù lca .ó . t lpO ' "> 
al'Solo .prezzo di .50 cent. Inoltre abbiamo pure ottenuto favorevoli combina­
zioni pei nostri abbnnati',.ai seguenti . , > 

ABBONAMENTI OUMULAT^IVI, ., 
Friuli e l^ceni Illusb'àia (la piyi ricca ed artistica rivista mondiaìe 

eh? da, sóla éosta in abbonto^nto L. 10 5pj ,, , |„, , , 
Friutt e, Ld Sia'piane'{ù migliore jjio'rnale di ^iódo' prescélto i» tutte 
le'eleganti si^'noré che" da salò cóiita L 8) , , . . . , . 
Friuli a 11 FiiJ'un'iio dei Bambini (il [noto giót-nsile di mode in-

filntile ohe dà .solo' c'osta L 5)' , . . 
Friuli 0 Là Dtimeliicà dei ftiritiiulli (ijiornàle di ricreazione ,e d'istruzióne 

per là'gió'veillii; settimanale'a colóri dhe .da sola costà.,L. &)., 
Friuli e' La Moda Butlerick'(}& jJlù pratica guida dì mode fe'mminill 

con fl'^uriiil e mód()|!i che da'selo costa L. 2) , „ .i.,,..: .. 
Friuli e La' GatiétW A'^ric'ata^ (il' reputato perì'odioo s^ttì'ipanàle 

pro'móto'i'o'delia'Cooper. Agric' italiana ohe da solo co^tà'lj!'4)' 

L. 24160 

L. 2240 

L. 2 Ó . -

L. 20.— 

L- 17.50 

L 19 . -

Tépdoro J)e Luca. 
ni 

rutti' ìndYs'tlnia'ménte c'ó'lóro che faranno questi abbonamenti cumulativi, 
avranno inoltre diritto A'd' . . . 1,, 

aitici l^éna ft>*afulli 
«liOLCK BI&LJlitTO» copia q̂i, q'ya'ciro' a pi|ió sii tèlti 

20 cartoline...con- monodramma personale 
16 cartoliiie-ricordo,di Firenze • , 

Questi per gli abbonati alla « ,Si;e)ij!i,^;iv)j(i;(ì(/ji»i,^l gJioDijbftpiitJ alluvjSai-
«««n'^l^rioltt'riceveranno pure gratis 1'» A n n u a r i » Agt-fooltt ' l ìU'uatl^àto 
p a i 1 8 0 3 , 1 grosso volume fuori commercio, interessaritissimo piT gli 
agricoltori ',. ','., 

Dirigere vaglia o carto-lino-vagHa sAVA^mttìt^sira' 

è tròppa 

. Mi piace 

sei'a alto studio, si firmari; l'atto e vi 
atifoóiperò le s'jieso. 

—r. Ah, signor Vittorino, 
bontà! 

-— Nessun riri^'raziamento, 
'8ei'''>ire gli amici. 

— Lo ai sa. , ' 
— L'affare è buono. L'avrei prosa 

per me. La v e d o v a . no farà, le ossa 
dùl'e, ma si direbbe che 10 próflUo dì 
CIÒ che mi 31 affida, ed' in da qiieàto 
oieccl i lo no'n ci sento; Arnvederci' , 
'Leonardo. 1 

— Arrivederci , sigiior Vittorino, a, 
parolik dà onust'nomo, tutto ciò che 
vorrete da me .. 

— Nbn voglio niènte altro ohe sa­
pervi contento. Vi piace lavorare 0 
Siete biion padre di famiglia. Tanto 

'megl io se l'affare vi rende A Btaiiera. 
Rimasto solo, lo scrivano nma'se un 

mometito' con gli' occhi inchiodati sul 
tavolo, le >mani chiuBo una sull'altra, 
sotto' il mento aguzzo. 

Poi prése in un cassetto la minuta 
trovata' nel' cest ino, in casa del mag­
gioro. 

E notando ciò ohe aveva ap)>re9o, 
dliisé a sé s tesso :' 

— Leonardo ha ragione. Qatta ci 

• la 

cóva, .e s trane .cose devono essere .ac 
cadutejal ia , Jó^i.éh^rej- m? a.chi d,iavolo 
il maggiorò scriveva questa lettera? 

CAPITOLO X X . 
, , , ' , !l 

Nel tnqmento in cui ,yi l toriao Sagot 
esanimava pqr,, .l,a ventesima volta, la 
minuta mìstprioss, di ou,i non poteva 
comprendere né il' sigijiflcato n^ lo 
scopo',' il magi^ìore Campayról suonava 
alla porta ' d'una palazzina della via 
Couroolle's, 

Questa palazzina apparteneva al suo 
amico, il conte Filippo Vannoise . 

Era aspettato 
Un Oimerlare lo foca entrare subito 

nel gabinetto del padrone. 
Il conte , in veste da camera, con un 

sigaro in bocca, ai l evò uu poco dalla 
poltrona dove era sdraiato e gli s lese 
la mano. , ,j 

— Arrivate a proposito — disse. — 
Avevo premura di vedervi. Che o'ò di 
nuovo? 

— Nulla Vi po'i'to delle cario . 
— Donde vengono?, 
— Me le ha dato'lo scrivano.preuì l ly . 
Questa semplice frase produsse sullo 

labbra del conto una conti-azione ner­
vosa, 

— Data -^ disse seccato . 
Dissuggellò' là busta' grìgia. 
Con la coda del l 'occhio il' tàaggióre 

Oampayrol vide pàgine int iere pione di 
cifre minacciose. 

— Permet te te? — chiese Vaunolse . 
— Diamine I' 
L'esame de l l e somme ailinoate da 

Vittorino Sagot occupò almeno un 
quarto d'orai durante il quale Cam-
payrol, steso sii una soffice poltrona 
elastica, volgeva lo sguardo sullo bolle 
cose di cui era pieno questo al loggio 
di geiitiiup'mo galautét'e piiadigp..,' ' 

Questo 'traffiua'mentb dì lussò parigino 
era nuovo per, lui 

— Qui si sta bene, perdinsibaoco — 
mQrt(iai;ù,.r,,.-:. ,-,,- „ , 

E p9'ilsd'^'tr'à''s8';'" 
— S;»r,i)^ba .^erawents.aisecato vedere 

gli uscieri faro man bi;s;a di tutto c iò . 
>) Uaio'glb'lto fra'tutf i au \ravà là''sua 
attenzione. 

Lo tocuava a guar.da^e del c o a t m u o 
e suo malgrado, spìntovi dalla t'orza di 
una attrà'iionc partioolaro. 

l^ra una l'otqgrafia di mezzana gran­
dezza, dì q u e l l e dette da aìhmn, posta 

{Coniit\ua) 
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lavoratrici, ove si sentano da esae 
protette, 

invocano dal Governo la riduzione 
dei bilanci ìmprodiittivi, ed accresci­
mento di quello spose ohe sviluppano 
t'edaoHZioue del popolo e Ik rioohez7.<k 
nasionale », 

Viene approvato all'unanimitii mono 
uno «he nella contro prova votò contro. 

Dopo di ohe il Comizio si scioglio 
senza il minimo incidente. 

X 
Kcco le lettore di adesione degli on. 

Girardini e Caratti : 
Onorevole Comitato 

per il Comizio contro le spese ini-
produllive. 
Aderisco ben volentieri al Oomizio 

da Loro Signori indetto e non ho bi 
sogno di sogglnngere i motivi dell'a­
desione I quali più volte io un non 
breve corso di anAi ho dichiarati. 

Mi professo 
<)tfoUn!nio 

Giuseppe Girardini 

Udii», 14 - 1» - 1903. 
Alla Speli. Prcsidema del Comisio 

per la riduzione delle spese impro • 
duttive Udine. 
Gjunto Ieri a $era da Roma e co­

stretto a ripartire questa sera, non 
trovo modo, per un cumulo di faccende," 
di intervenire al Comizio odierno. 

Mi premo però di farvi conoscere il 
mio pensiero 

Una riforma degli ordinamenti mili­
tari ohe riesca ad organizzare ef/ioa-
Demente la difesa dello Stato, a ri­
sparmiare inutili dtspendii e a 
proporzionare mezzi e SB'>pi, si im­
pone. Non è un sogno di utopisti; non 
è una sterile e trista lotta contro l'e­
sercito formato dei Agli del popolo e 
che il popola non può considerare come 
mercenari assoldati : •-• è un grande 
problema di economia nazionale che la 
democrazia ha il dovere di risolverò, 
certa che è possibile di ri-^olrerlo. 

Non è in un Comizio che si possono 
presentare e discutere le linee dalla 
riforma; ma dai Comizi deve partire 
la voce della sovranità nazionale che 
richiama i suoi rappresentanti a stu­
diare e a risolvere il quesito. 

E' opinione generale, confortata da 
quanti studiarono a fondo il-problema, 
che si può- spendere meno e meglio. 

Quando l'opinione pubblica si sarà 
fatta persuasa di ciò e lo avrà d'ogni 
parto proclamato,, il Parlamento stu-
dierà « risolverà il problema. 

Questo è in succinto il mio pensiero. 
Vostro dtv. 

Umberto Caratti. 
X 

Usi a dire schietto il nostra pensiero 
ad avversari ed amici, non possiamo 
oggi compiacerci del Comizio di jeri 
per' quanto abbiamo già espresso il no­
stro favorevole apprezzamento all'at­
tuale agitazione contro le spese impro­
duttive. 

Il nostro era un apprezzamento sereno, 
fatto di eque considerazioni economiche, 
derivante da una sincera considerazione 
dei bisogni del paese; ora un apprez­
zamento'elevato da cui esulava ogni 
intento di denigrazione- dell'Esercito 

Non può pertanto avere in no­
stra leale approvazione il discorso pro­
nunciato dali'on. Montemartini che ebbe 
il torto di compiacersi in luòghi co­
muni e volgari dai quali ebbe nocu­
mento la stessa dimostrazione che al 
Comizio si proponeva. ' 

Cosi quel grido' di Abbasso l'Esercito 
con cui l'oratore volle completare il 
aiio dire; vàl̂ e" à' isnaturare il propo­
sito della dimostrazione ; e mentre essa, 
come l'ordine del giorno presentato al 
Comizio, doveva mantenersi nei limiti 
d'un'obbiettiva affermazione economica, 
quel grido emessa quasi a sintesi in 
fine, varrà oggi buon gioco agli av­
versari per sostener^ che quest' agita­
zione è fatta contro l'Esercito, allo 
scopo di sovvertire l'ordine sociale! 

Ed è appunta perchè siamo persuasi 
della bontà della causa per cui 1 so­
cialisti hanno intrapresa, l'agitazione 
attualo, appunto perchè siamo solleciti 
del suo legittimo procedimento, ci do­
liamo di quanto può tradirne la bontà 
e metterla a torto in sospetta. Mentre 
è certo che il Co'miziò di jeri è valso 
a dimostrare come sia -diffuso anche 
tra noj il convincimento della neces­
sità di ridurre quelle spese improdut­
tive che vietano ogni efficace sollievo 
ai contribuenti, e mentre riteniamo 
certo ancora che a presta- o turdi a 
tale reclamata riduzione ai dovrà ve-
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It oonflilta dal Venexuala 
L'arbitrato 

Londra 14 — Si ha da Washington : 
Un telegramma del ministra degli Stati 
Uniti a Caracas annunzia ohe il Vene­
zuela ha chiesto di proporre l'arbi­
trato all'Inghilterra ed alla Germania. 

Una nuova scoperta di Marconi I 
Londra, i4 — Telegrafano da Ilfi-

lifax al Daily Sxpress; Maroonl ha 
annunziato oggi di aver fatta un'altra 
scoperta che devo sbalordire il mondo 
Egli la renderà nota, quando avrà 
compiuto lo sue esperienze sulla tele­
grafia senza fili. 

INVERNO RIGIDISSIMO 
Pietroburgo 14 — Da tutte lo parti 

della Russia pervengono notizie sul 
freddo il cui rigore è tale da formare 
un fenomeno strano perfino per la 
Russia. 

Nella maggior parte dei governato­
rati russi ci furono di questi giorni 
delle violenti bufera di neve, onde il 
movimento ferroviario è sospeso. Es­
sendo inoltre gelati tutti i fiumi e 1 
porti, è pure interrotto il movimento 
dei navigli. Avvennero pure parecchi 
naufragi. 

Càiaidiosoiapìo 
L'oniimaillog. — Oomani, IS, 8. Eussbio. 

X 
Elltnitrlda atorloa, — iS dlctmbrt 1B68. 
La Chiesa di S. Maria del Castello di 

Udinevleno privata del diritto parroc­
chiale trasferito alla rinomata Chiesa 
di S. Odorico ora S. Maria Annunziata 
0 Metropolitana. 15 dicembre 1S(13 i 
la data della bolla del Patriarca Gre­
gario. (Se ne occupano fra i tanti la 
Strenne Friulane del 1856 p. 67 e 
l'opuscolo per in/iiresso parroco del 
Carmine ,1897 p. 8). 

;iali 
PalmanewMi 12 — Albero di 

Natalo — Il presidente dell'Asilo In­
fantile * Regina Margherita > ha ema­
nato il seguente manifesto: 

Conciitadini I 
In seguito ad analoga deliberazione 

del Consiglio d'Amminiatraziano del-
l'Asilo, quest'anno la festa dell'Albero 
di Natale avrà ' luogo il 23 corrente 
alle ore 14 e mezja nel Teatro Sociale 
Gustavo Modena. 

La civile e bella istituzione sì pro­
pone il nobilissimo scopo di alleviare 
e di dissipare, con gentilezza di pen­
siero, le miserie e le precoci trisfozzo 
dell'infanzia povera ed abbandonata. 

Perciò ' io faccio caldo appella al 
cuore buono a generoso della cittadi. 
nanza, ed in modo particolare a quello 
deìle'sìgoore e aignoriuo sempre sen­
sibili e pronto alla voce della pietà, 
per conseguire qualche piccola offerta 
in effetti di vestiario od in denaro a 
favore dei. bambini più bisognasi. 

Concittadini ! 
La riconosconza ed i voti di diecine 

e di diecine di bimbi innocenti o gra-
ziosi s'eleveranno al~ ,Cie,lo, come un 
profuma dì fiori, ad implorare sulle 
famiglie dei loro benefattori ogni cosa 
prospera e fortunata. 

Il.Prissiden.ta: A. Vanelli: 
NB. — a) La offerte BÌ ricevono nei locali 

dell'Ai'lo Infantile — In Borgo Aqnileiii nel 
negozio del aig. Desio AntoDÌo — la Borgo 
Udine nel negozio dal sig. (iiacomo Poruglio — 
ed in Borgo Civid l̂e nei negozio del aig. An­
tonio Rooionì. 

6) È libero l'ingrosso nel Teatro dove avrà 
luogo la'feata, . 

Ringi*azianienta> 
La Oomm'.ssione per la ci Casi di 

Ricovero - di S. Giorgio della Riohin-
velda » porge un sentito ringraziamento 
alla persona benefica che nel primo 
anniversario della morte del oav. Carlo 
KBohler, ha elargito lire 500 a favore 
della, soddetta Istituzione, 

Se è sempre simpatico " odo di ram­
memorare i cari defunti quello di le­
gare il loro ricordo ad opere benefiche, 
nel caso del cav. Kochler, uomo tanto 
benemerito e caritatevole, la cosa 
sembra tanto più degna e lodevole. 

Su e giù per Udine. 
)l Comizio di ieri contro le spese improduttive 

Grande assopf imento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 

— 0 Prezzi onestissimi f^— 

Le corrispondenze siano di­
rette tempre impersonalmente al­
l'Ot.ficio del giornale. 

Come annunciato, ebbe luogo ieri il 
Comizio pubblico contro le spese im­
produttive e contro la disoccupazione. 

Alle ore 3 pom. la Sala Cecchini è 
affollata, la loggia superiore e la platea 
presentano il solito aspetto dulie grandi 
riunioni. 

Il cooslglieru comunale Costantini a 
nome del Comitato Iniziatore del Co­
mizio dopo accennato agli .scopi di esso 
invita l'àssnmbiua ad eleggersi il presi­
dente. 

Viene acclamato l'operaio Veodra. 
scolo Demetrio che assunto il suo posto 
ringrazia ed avverte che dopo l'oratore 
indicato aprirà la discussione libera a 
tutti. 

Il segretario del Comitato leggo le 
adesioni pervenute fra le quali notiamo 
quello dell'on. Oirardini e dell'on, Ca­
ratti, del cons, provinciale Policreti, 
dei consigliere comunale Franz, della 
Lega panettieri, Federazione lavoratori 
del libro. Lega muratori. Società opo-
raìa di Pordenone, Federazione socia­
lista Friulana, tutti i Circoli socialisti 
del Friuli, la Camera del Lavoro di 
Torino, la Camera del lavoro di Udine 
per quanto riguarda soltanto la disoc-
cupazione-

Fra i presenti notiamo il sindaco 
signor Michele Perissini, l'on Oirar-
dioi. i cons. comunali Bosetti, D'Odo-
rico, Madras»!, Miittioui, il dott. Mu­
rerò, il sig. Bragatto,' il> rag. 'fam, il 
sig, Mìchelazzi, membri della Commis­
sione esecutiva della Camera di Lavoro, 
ed 11 segretario di questa aig. Pietro 
Barbui. 

Sono pure presenti parecchi altri 
rappresentanti di associazioni di circoli 
socialisti eco. 

Con brevi parale Costantini presenta 
l'oratore on. dote. Luigi Montemartini 
deputato del Collegio di Stradella, prò-
fossore all'Università di Pavia, e reca 
a lui il saluto di Udine. 

L'on. Montemartini che è un giova­
notto simpatico (il più giovane fra i 
deputati del' parlamento italiano) di 
bulla presenza e di aspetto sorridente, 
comincia con l'avvertire che non tutti 
coloro che siedono, sul o scanno di 
Montecitorio sono oratori ed agli sta 
appunto fra questi. 

Strappato, egli dice, al modesto ed 
oscuro mio gabinetto di lavoratore 
della scienza, mi sono trovato nell'am­
biente di Montecitorio rappresentante 
del popolo cho chiede ed aspetta im 
mediate riforme economiche. 

Nella esposizione finanziaria che il 
Ministro del Tesoro fa alla Camera, an­
nualmente, noi assistiamo ad una ridda 
di milioni ad un maneggio strabiliante 
di decine, di centinaia di milioni e 
sentiamo ripetere con enfasi e con re­
boanti frasi che il bilancio è al pareggio, 
che l'Italia è ricca,•che abbiamo de­
nari d'avanzo e sentiamo ancora il 
Ministro Baccelli esaltare le floride 
condizioni di ricchezza del paese, e 
dire * chiedete ed avrete », 

Ma nella discussione parziale dei vari 
bilanci ocqoci alla sorpresa. 

Nei due primi, quello della guerra e 
della marina - noi vediamo assorbire 
tutto quella che c'è dì buono. 

Il cosidetto consolidamento delle spese 
militari esige di continuo nuovi milioni. 

Questi due bilanci ohe assorbono 11 
.70 per cento del.lo entr^tOj ipoii sì ^i-
scutono; si approvano in nome del de­
cora dei paese, della grandezza della 
patria. 
' E gli altri bilanci ? Quello dell'Agri­
coltura, Industria e'commercio, quello 
della Giustizia, dell'Istruziono, dei La­
vori Pubblici, di discutano davanti a 
un'assemblea che il più delle volte non 
è in numero Molti oratori parlano ed 
espongono i bisogni veri, sentiti del 
paese, ma il ministro risponde « non 
chiedete dì più perchè non ci sono de 
nari v, E cosi- che resta a fare ai rap­
presentanti del popolo? 

Occorre dunque scendere nel paese 
a corcare l'energie, a raggruppare le 
forze vitali per costringere le classi 
dirigenti a togliere dai bilanci le spese 
improduttive e provvedere par quelle 
spese che pi'oducono-
' Ladisoccupaziane si accentua sempre 
più rendendo sempre più tristi le con­
dizioni dei lavoratori ed abbiamo ur­
gente bisogno di bonifiche, di canali, 
di lavori di sistemazione ecc. 

E ì denari non si sa dove pren­
derli. 

Dal bilancio della Giustizia no, pai-
che tutti sanno cosa costi in Italia il 
poter attenere giustizia; dal bilancia 
dell'Arigoltura no, perchè mentre si 
spondouo 900 mila lire per il miglio­
ramento delle razze bovine ed equine 
solo 300 se no spendoooper.il miglio­
ramento delle classi agricole e per 

proteggerle dalla pellagra ecc; da 
quello dei' Lavori Pubblici nemmeno 
perchè sappiamo tutti come lo ferrovie, 
specialmente non Siena sufficienti ai 
biscioni del traffico, del commercio ed 
ai bisogni tatti dello industrie del paese, 
e cosi pure le arginature dei torrenti 
e dei fiumi grandi e piccoli sono asso-
tutamento trascurate. Da quella del­
l'istruzione?... è notorio purtroppo a 
tutti lo condizioni degli insegnanti; 
e dunque? bisogna allora togliere i de­
nari occorrenti dove abbondano e dove 
si spendono improduttivamente. 

Se passiamo a fare gli sgravi dimi­
nuendo cioè le tasse, bisogna pur tro­
vare in altri OKspitì i denari, e dovei 
con le eoonumie no, aumentando l'im­
poste nemmeno perchè non sì sa più 
dove imporre e quindi bisogna ricor­
rere airooonomia sul 70 per conto dal­
l'entrate che Tiene assorbito dai bi­
lanci militari. 

SI ha un bei dire e parlare della 
grandezza della patria, di decoro na­
zionale, di idea'i ecc., quasiché tutto 
queste belle cose diminuissero la mi­
seria del popolo. 

Il partito socialista quindi ohe si è 
reso Interprete del bisogni del paese 
visto che le sue proposto cadono perchè 
mancano i mezzi per attuarle, ha ingag­
giata la lotta economica, con l'organiz­
zazione delle classi lavoratrici, eoo gli 
scioperi e con le agitazioni per atte­
nere aumenti di salari,-lotta che oggi 
si riassume nella presente agitazione 
contro le spese improduttivo. 

Nelle agitazioni contro i proprietari e 
gli industriali por ottenere migliorie di 
mercedi e di lavoro, i buoni risposero 
non poterlo perchè aggravati dì tasse 
e d'imposte, ed ì cattivi risposero con 
gli eccidi di Berrà, di Candela e di 
Giarratona (applausi fragorosi). 

E cosi si dimoitrò che l'esercito 
serve più che per l,<t difesa della patria, 
por la tutela del capitale. 

L'o.'atore continua, e dimostra comò 
oggi da tecnici competenti sì ritenga 
potersi fare delle economie sulle spese 
militari. 

La cavalleria per la quale si spen­
dono 36 milioni all'anno è oggi inutile 
dato il progresso delle armi a fuoco, 
i corpi d'armata possono essere diminuiti, 
la ferina militare può benissimo essere 
ridotta a 6 mési.' 

E poi fatta astrazione tta tutto que­
sto, ricorda come l'Italia non debba 
punto la sua unità e indipendenza agli 
eserciti, regolari permanenti. Il popolo, 
i valorosi garibaldini ed oscuri eroi, 
fecero l'Italia una e indipendente foteì 
applausi). 

I veterani ai quali oggi il Governo 
a stento concede 100 lire annue di pen­
sione aggravato di ricchezza mobile,men-
tre ai Barattieri dell'oggi dà 7000 lire 
(applausi prolungati). 

Bisogna, dice, abolire le speso inutili 
b\sogoa pensare, al popolo ohe lavora. 
Questa è questione economica, non po­
litica. • 

E qui l'oratore fa una punta dì cen­
sura alla locale Camera del Lavoro 
che ha aderito al Comizi? per la parte 
che riguarda la sola disoccupazione. 

Aderire a questa sola questione, dice, 
è come non aderire poiché non basta 
deplorare, protestare contro le conse­
guenze della disoccupaziono, ma bisogna 
accennare ai mezzi per ripararvi, con 
l'abolizione cioè delle spese improdut­
tive. 

Fa suo l'accenno dell'on. Caratti 
nella sua lettera cioè che : n quando 
l'opinione pubblica si sarà fatta per­
suasa di CIÒ e lo avrà d'ogni parte 
proclamato, il Parlamento necessaria­
mente atudierà » risolverà il problema », 

Invita tutti ad agitarsi per l'aboli­
zione delle spese improduttive e chiude 
gridando «abbasso l'esercito, abbasso 
lo spese improduttive ». 

Molti applausi coprono le ultime pa­
role. 

II Commissariò di P. S. cav. Piaz­
zetta vorrebbe togliere la parola all'o­
ratore, ma questi ha già finito­

li proaidente del Comizio Vendru-
scolo, cessati gli applausi, domanda se 
a'.fSsuiio chiedo la parola Nessuno. 

Allora propone a nome del Gomitato 
il seguente ordine del giorno : 

« I cittadini dì Udine, con.venuti in 
pubblico Comizio il giorno 14 dioembre 
19ué — riconoscendo che la causa 
precipua della miseria e disoccupa­
zione che ora infierisce \^ Italia, è 
nelle gravezze fiscali le quali per fa­
vorire le spese militari e i privilegi 
di classe, opprimono la vita del lavo­
ratore e impediscono lo svilupparsi 
delle Industrie, dell'Agricoltura e dei 
Commerci, convinti che la prima e più 
forte difesa della Patria sta nelle classi 

nire per un equo e durevole assesta­
mento dell'economia nazionale. 

FKOALTO, 

Per l'Esposìsion» 1808. 
Seduta della Presidenza generale 
Il Pi-esidoote del Comitato esecutivo 

dell'Esposizione, on; Morpurgo, espresse 
nella suduta di ieri il v;ivo rimpianto 
per la perdita dell'illustre' stonatoro Pe­
nile benemerito Presidente del sotto 
comitato dello Sport. 

Diede partiaolar»ggiatn notizia delle 
pratiche e,iperìte dali'Uffloio' di presi­
denza par ottenere numeroso II con-
corso degli espositori in tutti I riparti 
della Mostra, affiirmando assai promet­
tente li risultato sia per lo molte ade-
aiohi già pervenute, sia per lie favore­
voli disposizioni rilevate nei convegni 
avuti -pressa le Camera di comiaorcio 
della Regione. 

Praposo, e la presidenza generale 
approvò, che il termine per )e domande 
di aminisslons sia prorogato a tutto il 
proatìmo- mete di gennai». '. 

Comunicò l'usito soddisfacente della 
sottosoriziona delle azioni, che rag­
giunse la somma di 26000 lire; e come 
si abbia affidamento neil'ulteriora con­
corso della cittadinanza, e negli aumen­
tati sussidi della Provincia, della Cassa 
di Risparmio e di altri Enti, sull'e-
sempio del Comune e della Camera di 
commercio, 

Partecipò la probabilità che alla Ma­
stra abbiano a concorrere in apposito 
Padiglione industriali dì Trieste e del-
i'Islria. Tale importaotae lieta notizia 
venne accolta con plauso dalla presi­
denza generala. 

Informò il proposito espressa dt al­
enai cittadini che nell'ocoasìone del-
l'GsposizIona vengano collocate'» Inau­
gurate nel tempietto annesso alla Log­
gia S Giovanni le lapidi del friulani 
morti per l'indipeudenza della Patria. 

Quest» nobile iniziativa avrà l'ap­
poggio della Presidenzadeli'EIsposizIone, 
la quale si adoprerà io tutti i modi af­
finchè sia tradotta in atto 

Diede notizia che l'architetto R. D'A-
ronco ultimò l'invio dei prou-etti per 
l'Esposizione, formanti un - complesso 
ammirabile, ed armonico di edifici, nei 
quali l'illustre concittadino profuse ì 
tesori dell'arto di cui è maestro:;-Il 
segretario generale si sta occupando 
dei preventivi per l'appalto, i quali sa­
ranno coinpleti entro l'anno. 

II. P'Arpnco accolseil'iavito! fattogli 
dall'uffioio di Presidenza di : esporre i 
lavori architettonici «ompiutìi nilla 
brillante carriera,di progettista. Venne 
accolta con plausq la proposta della 
presidenza ohe ad onorara- ('illtfstre 
architetto venga lasciata a sua .dispo­
sizione una sala da ìntitolarH al 4uo 
nome, ,-,. -, -, 

Vanne per ultimo approvato,-i| sup­
plemento cho completerà in . alcuni 
punti il programma dell'Espoaifiane 
pubblicato nell'agosto; e yeope appro­
vato il programma pel concorso nazio­
nale delle pfooòle indufIvif Campestri 
e forestali, compraodante le seguenti 
classi: 

Oggetti dì vestiario, T- Mobiglio — 
Utensili di uso]dame8tico -- Balocchi ~ 
Utènsili per l'agricoltura, la.capcla e la 
pesca — Prodotti di industri^, diverse 
od attrezzi — Commestibili. conservati 
e liquori. 

A questo importante concorso nazio­
nale saranno ammessi soltanto 1 pro­
dotti delle piccole industrie agricole e 
villereccie,, quelle cioè che, si adattano 
ai contadini. e che ,SL esercisconp. in 
famiglia, specialmepte,nelle caso e nelle 
capanne, nei ritagli : dì tempo, aenza 
impiego alcuno a piccolissimo, dì forze 
meccaniche e senza bisogno dì rilevanti 
capitali'od anteòipaziVni. ' 

C o s p i c u o IttealA M I I ' A M O ' 
olaxian'a .Aarv*)*»,' F>oolu - giorni 
fa moriva in Fiulis una ricca proprie­
taria, la signora Campiutti. 

Ora apprendiamo che l'Elstinta vollo 
— d'accordo col figlio dótt.' Liiciano 
Campiutti — lasciare in legato alla lo 
cale Associazione Agraria un suo tuni-
mento presso Strassoldo del valore di 
circa SUO mila lire. 

Per l'incremento di tale munifica 
donazione l'Assooiazione potrà cosi al­
largare il suo campo d'azione e rendersi 
anche più benemerita- del progresso 
della nostra agricoltura. ' 

. Jlaaidapaito. Quest» mattina versa 
le 9. Il vigile urbano Plaoenzottò dì 
servizio alla Ferrovia^ vide distesa a 
terra sul piazzale della Stazione ferro­
viaria, privo dì sensi e quasi, asside­
rato, certo Enrico Piocotto, d'anni 28, 
abitante a Pradamaiio,, già conducente 
di carri dei pozsì aeri. 

L'infelice, che pare fossa anche nb-
briaco, venne trasportato a mezzo di 
vettura pubblica all'Ospitale dóve ebb<) 
pronte cure e rinve&ne. 

http://spendoooper.il
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UBIBSLU0NSDIT!A7ILIALTÀ 
Sotto la diresione del delegato di 1 

,i?:ì̂ i C(i)ìparatl, si. formò nella, notte ! 
dl'iàBaco un pàttùgliune oomposto di i 

.'guardar '̂di città è òarkbiii'u'ri, onde j 
sorprendere' Individui soupetti AA in i 
po'ssuaso 'di' ardii proibite, che furono 
.anahe arrestati, ' 

Il pattugliono traraodosi rerso l'una 
in • ria Viilalttt,'sorpruse aiouni indi-
Tidtti ohn diaturbavano l'ordine pubblico, 
e perciò gli agenti della forza li invi- ' 

'tarono a desisterò. 
La coDiitiva si allontanò cosi per 

pochi passi, ina qualcuno proferì al- , 
l'indirizzo d^gli agunti parole o£foniii»o. 

Uno di essi diceva : < Mi «piace di 
aver lasciato a oasa il pugnale, ma 
però queato grida -vendetta»; parole 
udite dal', maresciallo Osvaldo Bnc 
chiari, a dal carabiniere Girolamo Va- . 
lentini. 

Altri dicevano: < Quei lazzaroni di ' 
Napoli, quelle guardie vadano per lo 
loro..parti, non qub per lo strado ». 

Gli agenti allora si -ruoero dappresso 
a quei prepotenti e domandarono spie 
gallone di quelle parola, ed i medesimi 
risposero con aperta l'ibelliono, con 
oalol, pugni, COD minacce ed oltraggi. 

Gli agenti della forza, aiutati anche 
dall'altro carabiniere, Giuseppe Mon-
grandi, poterono ammanettare i ribelli 
che/i-foi;ono aocompagnati e riochiii.̂ i 
nella, camera di sicurezza della caserma 
dei carabinieri ih via Oemona ed idon-
tl6o&tl. per Giuseppe Stefanutti fn Oio 

/vanni ditnni 50, fornaio in via Supe­
riore n. 36, il di lui dglio Umberto di 
20, facchino; e Bigotti Danto di Gia­
como di 27, falegname, abitante in via 
Lirntti.n."9; tutti pregiudicati. 

Oltre agli agenti nominati, presero 
parte al pattuglione il brigadiere delle 
guardie di' oìttii Luigi Mantovani, la 

foardia scelta Ferreri o la guardia 
errari, 

SdUOLA POPOLARE SUPERIORE 
Questa séra, 15 dicembre, ore 20 30, 

lezione sul tema; I tre ordini di ar­
chitettura, docente prof. G. Del Pnppo, 

Ciroolo Filai*m. " G. Verdi ut 
L'attraeute programma atirassu lursera 
al «Circolo Verdi < ano straordinario 
concorso- di soci e d'invitati. 

Superfluo sarebbe accennare all'ot­
tima «aecuzione da parte dell'orchestra 

.0he fii applauditissima, ! 
'Applausi senza fine'si ebbe pure la 

brava signorina Gisella Verza che nelle 
romanze per mezzo soprano .« Non 
t'amo pia > e < Non conosci il bel 
SKol,., >. sfoggiò di una voce melodioia 
carezzevole gradevolissima. 
. Ma la maggior aspettativa era per 

udire-la < iSi<ste l'ii la maggiore t del 
prof. L, Pistorelli, con gentile pensiero 

t-:dèdioata al Circolo Verdi, e l'esito fu 
'di gran lunga superiore. 

'Gli applausi, le chiamate ed i bis, 
coronarono degnamente l'opera dei prof, 
Pistorelli giudicata .una composizione 
artistica veramente pregevole. 

La serata lasciò a tutti gì' intervenuti 
gradito rìoordo, 

Àhoopa IIMIIH rap ina fuopi 
Popta Qcaxxano . Sdbato nuite lo 
guardie di oitta arrestarono lesse An­
tonio di Francesco d'anni 26, senza 
SssB,.dimora, ritenuto complice nella 
rapina consumata in danno di FranceRco 
.Corràdina, nella notte del 10 all'I! 
còrr. fuori. porta Grazzano. 

:.' La .mapto di Qu«ti>i. Stanotte 
8ÌI'dna al nostro Ospedale ove era de-

. gente, per tisi avaiizaui-sima è morto 
quel Luigi Quetri che trovavasi dete­
nuto- m carcere, sotto l'imputazione di 
aver partecipato al furto in Duomo. 

Falaa ganapal i lA. Fu accom-
pagnatu. MI caserma da un vigile urbano 
certo Luigi Uorbini di Giuseppe d'anni 
16, icalpeliino abitante in via Cisis 
n. 10, perchè diede falso generalità, 

I funopaii dal auioida. Ieri 
alle 4 pam. sugiiirunu in forma civile 
i funerali dei giovane suicida G. 6 
Cella. 

II luogo corteo funebre parti dai 
casali- di.'S. Osvaldo dirigendosi alia 
vòlta del Cimitero. 

Numerose p splendide corone ,in-
T^ir6t|o. parenti c^ amici, 

Àii 'Ospedala oiwila vennero 
jeri qieili<;ati,: Maialena Luigia d'anni 
60, abitante in Via Cicogda, n. 12, per 
ferita ai sopraciglio sinistruj riportata 
cadendo accidentalmente. Guarirà in 12 
giorni. ' • 

Vincenzo Gora: Antonio, d'anni 52, 
manovale, da Mugliano, per ferita al-
l'indiòe della mano sinistra, riportata 
sùt lavoro. Guarirà, in giorni 16, 

Buona uaanxa . 
. OjSferte. fatte alla Congregazione di 

Carità in morte di 
Paoila aomm, 0, L,; Omeco Locatelli lira 1, 

Q; B. Sbueli 1, oó. Aadrw Qicpploio 2. 
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BttllaHIno dttllo Stttto OlvIItt 
dal 9 di 13 dii»inbr«.1002. 

Noicitt. 
Nati vivi ma«ohi IS femtnine 7 

. ttiOMi „ i n -
Btipotti ' » — „ . — 

Totale N. %B 
Pubbìioationi di matrimònio. 

O^uftldo fapiburlol farriara ua^ffioi^ con 
Beiperia Pafobrts agiata Eayoerl G«rvA«n di-
rettora di Alauda con Seconda Ruppini elvt'« -
Piatto Guata agrÌQflltoro con Ltura Terenzoni 
ooD ftd'na — Santo Of«ottìjih operaio dt coto-
nifloio con Maria Vida operaia di ooton fleto —-
Umbarlo Potidori farriete miiggforé con Madda-
looa l'oziolo maontra elemontftre — Miohelfl De 
Fanti fornaio con Teresa Robetco sarta. 

Mairimunit 
Gìnaeppe Blanctiìnl fabbro con Maria leiiie 

tesBitrioii -~ Qatiato Mu<iigb ftite^namo eo" A-
delfl X>eg&ao sclaiaols — Oiorf̂ ig Bumî aBui 
ealaolaio con Irene Do Péo oaaalìtiga — Umberto 
Zaia a anfiicalco con Maria Chiaraudini teaii-
triaa Olo. Batta Torco bracciante con Ida 
D*Ag08tÌD0 caaAiinga. . .^,.JT.-

Horii a ^smiilUù. 
Giuseppa Dorigo dì Carlo dì mesi 2 Santo 

Graaal fi Antonio d'unni 78 tappftziaro — Anto-
Dia Dalla Btuadi Pio d'anni 6 -~ Ernesto Qaar-
gnciaai di n. B. d'anni 19 libraio - Pietro IVAn-

£ QÌo dì Autooìno d'aiioi iB r. pensionato — 
noia Fraozolini'Huìatli fu Andrea d'anni 37 

loutadina - Gncrrino MartinU di Antonio di 
giorni 3 — ROAB ZiHi-Manoni fu Antonio a'anni 
74 contadina — AntoQ'Luigi Massimo di Fran> 
eaioo d'anni 48 scrivano — Ago tino Zanìnl di 
Cesare d'anni 6 ~ Maria Pianta di Laigi dì 
metif ì — Qiuaeppa Spieogua fu Dotno'iio • d'anni 
78 agricoltore — Luigia Covre di Andrea di 

Siorni 15 ~ Luigi MuUoni d) Nieolò-Valcotlno 
i giorni le. 

Idorti nsWOipitale ojeile. 
Francoxco Dogano fa Antonio d'atani 46 guar­

diano ferroviario'— Daniele Do Giorgio/ti ]« t an-
eeico d'anni HI argoatFers — Anna Zanlo-Qat" 
tallo fu Pietro d'anni 72 contadina — Lucia 
LeananuttiScher fa Praneeaco d'an i 76 ctiia-
iinga Vittorio Baitavni fu Luigi d'anni 86 
fornaio Noè Romanelli di moii 2 — Anto-
aia MadraasiLupieri fu Gio. Batta d'anni 82 
casalinga. 

Totalo N. 21 
dei qcalì & non appartenenti al Comune di Udine. 

Osservazioni meteorologicho. 
Stazione di IJdino — H. Istituto Tocnic > 

"16718 

760.5 

3.NE 
IO 
0 2 

—I.o 
- 3 , 0 

,K\ rn . miniiua —08 
16) remperatnra ^^^^^ aU'aperto - ì . » 
Tfmpo prokibth 
Venti moderati o forti intorno a levante ani 

basso venante T frenico e ìiole*. deboli o mode­
rati altrove; cielo vario al end, nuvoloso altrove 
ploggie sulle ìsole, mare atgaaato agitato intorno 
alle laoìe, 

U . 12 - ipna 11" 0 ore 15 ore 21 

Bar, rul. a 0 
Aito a 118.10 768.8 768.2 768.3 
iivallo dal mare 
Umido roUttvo 43 45 51 
Stato del oialo misto misto , misto 
AuqDa oad. rnm. 
VoIouiUi e ilira- -AuqDa oad. rnm. 
VoIouiUi e ilira- 1 aiona dol vanto 3,NB l.NKI 2.B 
Ttirm, coDtigr, 3.G 5.6 8.» 

maasima 
14 Temperatura minima , 

) minima all'aperto 

Taat8«i ad l l f f te. 
Taatpo IHinarwa. 

Quel non so che.... la briosa e ac-
oiamata commedia di Alfredo Testoni 
si darli domani sera per la prima rap­
presentazione della Compagnia Renzi-
Gabrielli. 

La scelta non poteva essere migliore, 
perchè questa commedia è uno'degli 
ultimi più legittimi successi ùella scena 
Italiana e fu applanditissima in tutti ì 
teatri. 

Domani sera il pubblico si darìi certo 
convegno per affollare il Minerva. 

Quanto prima poi un' altra novità 
molto applaudita: La bombola (La poupe) 
bizzarria comico-musicale ridotta da 
quell'eletto artista che è Virgilio Talli. 

Teatro Nazionale. 
Un teatrone ieri sera, ed applausi 
Piacque assai la farsa « Un truc di 

gnove date» eseguita dalla Compagni» 
Comica Friulana che gentilmente si 
prestò a dare maggior esito alia aerata, 

-»-
Sappiamo che la stessa Compagnia 

Comica Friulana dark ntille prossime 
foste di Natale qualche rappresentazione 
allo atesso teatro Nazionale, 

li vetro a vapora. 
E' venota di moda la lavoraziou« 

a vapore del vetro, dovuta a Sievert. 
Quando il vetro ò allo stato pastoso 

diventa plastico od utile in- modo da 
poterlo lavor re in qualsiasi maniera 
e questo lo sanno tutti i fabbricatori 
di ninnoli di vetro. 

Ora lo Sievert si serve del vapore 
por rivestire un modella concava di 
uno strato di vetro, senza ricorrere 
alla caldaie. 

Applicando uno strato di vetro fuso 
sopra una supertioe umida — come ad 
esempio il feltro d'amianto — si forma 
li vapore, 

Ovi! lo stato di vetro sia coperto da 
una forma che lo comprime contro l'a­
mianto, il vapore che non nuò sfugi;ire 
attorno, solleva lo strato di vetro come 
una bolla di sapone, obbligandolo ad 
aderire a tutti i particolari del sovrap­
posto modello. 

Una ferrovia eietlrloa sul Monte Blanoo 
li direttore dell'ossurvutorio del Monte 

Bianco M Vallot, e il professore di 
m neralogia dell'univorsitii dt Lione, M 
Deperrot, hanno terminato una rela­
ziono a proposito della costruzione di 
una ferrovia elettrica, che arrivi fino 
alla aommitti del Monte Bianco, 

I tecnici trovano che il progetto è 
effettuabile. 

Dopo aver studiato con cura le di­
verse strade per raicgiungere la cima 
della montagna, i proponenti dicono 
che la .liradu obs presenta minori osta­
coli da superare è quella dui lato della 
Savola, che conlincia al villaggio di 
Houchos: la sua lunghezza sarebbe di 
17 chilometri. 

L'autore di questo progetta è l'inge­
gnerò francese Fahè, 

II progetto di questa nuova ferrovia 
ò stato sottoposto all'approvazione del 
ministra dei lavori pubblici. 

Per la guarigione della pazzia. 
Duo medici americani residenti a 

New York lianno scoperto — dicono 
OSSI — un mezzo nuovo che darebbe 
dogli ottimi risultati per la guarigione 
delia paz/.ia. 

E' mediante i colori fondamentali, il 
bleu, il giallo, il nero e il bianco che 
questi medici arrivano a restituire la 
ragione ai disgraziati eh l'hanno per­
duta. 

Secondo il genere di follia sottoposto 
alla loro cura, ossi chiudono il paziento 
in una piccola stanza, dove tatto à 
dello stesso colore: muro, soffitto, letto, 
mobili, sedie. 

Per la pazzia furiosa, il malata è 
messo in una stanza ttltta nera. 

L'oscurità assoluta e il silenzio com­
pleto producono un effetto eccellente e 
rapido sul paziento Ano allora conside­
rato come incurabile. 

Corriere commerciale. 

continuano a lagnarci dei prezzi delle 
stoffe, in questa settimana aumeotnono 
i loro acquisti di materia primi l 
prezzi si mantengono fermi por In Eu­
ropeo mentre iiino in riilzo per le 
a.siatiche e p-ù speuialmiinto pur le 
Cb'nesi causa il raccolta ridallo 

Milano —" Affiri più attivi I prezzi 
guadagnarono ancora da '25 u ciinthsimi 
80 par kg. Ricercati in specialità fu­
rono 1 titoli fluì. L'America acquistò 
pure molto anche per conaogne Inntano 
a prnzzi. di li.>ìtinô  

Malgrado ie forti vendilo Je! no­
vembre la domai! la in bozzoli sia no­
strani che Levantini, continua attiva, 
e pnr qualchn lotto extra si pagò lire 
10,76 11 4|1, Silh. 

Bollettino della Borsa 
XSVian, 16 dlc«mbr« lOOt 

Renili)». 
I Ihliu ,1 "/o «or-tiuti ' 

„ î  "tu lino m«fia 
. , 3 1/ 

I?«t*»i-iti'--'*e si "'o nrrt - . 

Qbblljiazlvni 
Po-rpvi» Merioionflii 

„ 3 % luliuoii 
t'ondUriii Banca d'IlfltÌH •i'/B''/q 

„ Barwo dì Knlujil 'Ì'I^ .̂(, 
fc'ordÌJr.Cas-slIiip. Mììpi-.n 5 •*/,, 

Azioni. 
ani*ft d'itulta 
„ di Ud'Ua 
,. Popolare Friulauft , , . . 
* Oooparnlìva Utiiooso. . . 

Cot'ouffloìo Udiness 
Falli'., dt luoi;hHro .S. Qioi-gio. 
Sosìetà 'Tramvia di Udiod . . . 

„ Ferr. Merid 
„ Korr. MediI 

Gambi e valute. 
Franoia cliqquea 
Gormania. . . . . . . „ 
Londra „ 
Aaslrìa - C o r o n o . . . . „ 
Napoleoni „ 

Ultimi dlspaoiìi. 
Chiusura Parigi 
Cambio uDfioisIe 

dio. 13 
. 108.50 

10377 
0880 

3S< — 
3 4 7 -
6I6.>. 
470-

rvn.-

eoo. 
150.--
1 4 3 . -
•ià.~ 

1870,-
5 0 . -
7 0 -

«72 — 
443 — 
100 — 
1 8 3 -
85 14 

104 80 
2 0 , -

'03.80 
100,-

dio , 15 
108.50 
103,77 
«8.80 
80.--

334,-
347. 
Bla.— 
•170. 
517.— 

0-0.--
i60 . -
14B — 
36. 

1270.-
50. 
70.--

672.— 
4 4 3 . -

100. -
.123.-
25.1-1 

104.80 
•iO.~ 

103.80 
100 — 

La Banrjx ài Udine cedo oro Q soudi diargonto 
. frwioDO sotto il cambio segoato'por I corti^oati 
dogaoHlì. 

Giuseppe Barghotti lUreunrt 'fjpmmiì'in 

Estpas ion i del r e g i o 
dui 13 dicembre IW2. 

Lotto 

Venezia 21 3 83 33 7 
Bari 31 33 10 12 78 
Firenze 3 24 50 80 30 
Milano 57 61 43 48 tìù 
Napoli 74 il 77 69 6',i 
Palermo 1 3ìi 7tì 30 V 

.Korna 46 l« 7 40 76 
Torino 38 14 25 4 li 

invita tutti coloro ohe hanno 
rage;iunto il vent uoesimo anno 
e si trovano nelle condizioni 
volute lialla legge per essere 
el tto"i politici od ammini.stra-
tivi a rivolgersi alle redazioni 
dei ariornali /i Friuli., Il Paese 
ed il Oazzéttino, dove si avrà 
cura di procedere a tutte le 
pratiche d'iscrizioni occorrenti. 

Le iscrizioni devono farsi 
entro l'anno e l'Unione Demo­
cratica mmtatxitn gli aierenti 
ai partiti popolari ad adem­
piere il civile dovere di iscri­
versi e di far iscrivere gli a-
mici nelle liste elettorali.' 

RIVISTA SERICA 
I nostr i mei*oati> 

Sete — La domanda nelle sete di ' 
merito e fine, continuano a prezzi fermi, i 

Sono pure appettite le sete ordinarie j 
a prezzi di grande rispàrmio por trame, \ 
in rimpiazzo alle qualità scadenti Chi- | 
nesi sono scarse e molto care, l 

I prezzi fatti sono: | 
L. 48 50 classiche 10|11 e U|I'^ | 
» 45— sublimi 11(13 i 
> 44 50 » 13|Ì5 e 14{16 
» 26 50 mazzani. 

. Cascami — Si'mpre beovise le strusa \ 
classiche a L, 7 80 a lire 8 e le cor- i 
renti da L 6.75 a L. 7. j 

Bassi prodotti dimcintinati. 
Bozzoli secchi — Molto domandati, 

ma I detentori mantengono prezzi non 
corrispondenti col ricavo della seta 
filata. 

Malgrado ciò per far urgenza di bi­
sogno furano pigliti dei lotti gialli alla 
parità da lire 10 50 a 10,75 al quattro 
per uno. 
Mercati di fuori. (Nostra corrisponri). 

Krtìfeld — Il nostro mercato prò 
s(.*guti sempre io stosso ctoò domanda 
abbastanza attiva con prezzi però non 
solo fermi ma in aumento più o meno 
marcato a secondo del genere o della 
bontà degli articoli. 

Zurigo — Gli affari sulla nostra 
piazza si san fatti migliori. 

Il mercato non è molto attivo, ma 
ogni giorno si palesano nella fabbrica 
nuovi bisogni di modo che le trattative 
non tiiono difetto. I prezzi tendono 
sempre all'aumento e specialmente le 
quotazioni delie Ghini!si che si possono 
definire in circa un 40 per cento su­
periori a quelle dello scorso anno. 

Dinotasi una grande mancanza nel­
l'articolo trame ohe avrà per seguito 
un forte rialzo 

Lyon — Malgrado che i fabbricanti 

AiLBBRTQ RUFFABLLl 
Chirurgo -dentista 

delia Scuola di Vienna 
UDINE- Piazza S. Giaaomo - UDINE 
, OPERAZIONI CHIRURGICHE x 

~" 'e protesi dentaria moderna. ^ 
Visite 0 consulti dalli'- « alle 17 

SÓPRA SCARPE GOMMA 
presso il Negozio 

iin 
Teodoro Oo Luca 

in Via DaiiiBle Manin, N. 10 

a prezz i di fabbrica 

di ritorno dalle oliulcha 
Vìonna. 

Malattie degli occhi 
. DIFETTI DELLA VISTA. 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Comoltaziòni tutti i giorni dalla 3 allo 6 o<K»t-
toata raltima Domoaioa e rolatlvo Sabato di 
ogni mese. 

Piazza Vittoflo Emanuela n. 2 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Liinfldi, Vsnorillf oro 11. 

alla Farmacìa Filìppuzzi. 

GOGOBÌÌil g * » ^ - — 

6 Stringimenti Uretrali 
Guariti rat)ioiiimonto aoaza oonBegû Dtdf in 

pochi giorni col 

Premiato Gabinetto Privato del dotl.Tenoa 
di Parigi, Boriino, 

MILAJVO, Vicolo S. Zeno, n. 6,p. i* 

Tiaité cottnultationi tutti i giorni dalie ore I O 
9Ìlé l i e dalle X^k alle I O . 

Consulti per lettera h 5. , 

D'AFFITTMiSr 
Dal primo novembre è d'aflittarni fuori 
Porta Cusdignacco cai>a uncho amtno-
bigliata di 5 stanze, tinello e cucina. 

ilivolgersi allu redazinno del Friuli. 

La Premiata Pasticceria 

Pietro Dona e C 
in Via Meroatovecchio, i 

avverte la sua Spett. Clientela di CItlii 
e Provincia che da oggi si troveranno 
ogni giorno freschi i tanto rinomati 
P a n e t t o n i oso Milano di sua spe-
cialiLì SI esoguisconu spediisioni anche 
por l'estero. 

Nei!» suddetta Pasticceria trovasi 
puro assortimento di Torroni al Ton-
dunt, alla Giardiniera ; Torroncini, Tor­
rone alla noce tosta ; Mostarda flnis-
sima. Fi'utta candite, Morou Dla^è, 
Di'Ops e Caramelle, Muson alla crema 
della rinomata- cusa Klaus di Le Locke 
ud una speciale varielti di Bomboniere 
fantasia. 

Assortimento di Vini vecchi di lusso 
in bottiglia a prezzi modicissimi-

Prof. E.- GHIARUTTINÌ 
lìDiiCialiiita ver le malattie tiiteiiie e BBnoai 

onnswttiastoni 
ogni giorno dalie ore 11 Va ̂ ile 13 */• 

. Piazza MercatoniioTO {S. Giacomo) n. 4. 

Acqua é Petaaz 
dal Ministero Unghorose brevettata LA 
SALUTARE I -iOU Certifloati pura­
mente italiani, fra i quali uno dol comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
Re Umbepto ) — uno del comm: 
a. Quinoo modico di S. M< Vittoi*Ì0 
Emenuale 111 — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S. Si-Loona XIII 
— uno dol prof. comm. '^uido Baccelli, 
dirutt'ire della Clinica Generale di Roma 
ed ex Minietpo della Pubbl. Istruz, 

Concessionario per l'Italia A> W. 
RJ«iDOO « liilÉnb» 

Ing." Facilini e Sciiiavi 
s t u d i o t e o n i o o industr' iale 

Progetti - Preventivi Perizie industriali 
Liquidazioni • Sorveglianza e ilirezione 
di lavori - Stime. 

Tele!. 152 U d i n a - Via Manin. 

® GLORIA® 
amaro stoiriatico 

pi*emla to ooja mecla^lla.d'oiTO 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 
Da orarsi Mi - all'acgia oil al seilz 

iDVSQZìonQ dal fu chimico farmacista Lulgi.Sandri 

Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (l<'agijgna) 

• • « • • • • • • • M I 
i iniARO BAREG6I 

a base di Ferro Cliina Rabarbaro 
Premiato con med. d'oro e d'argento e diplomri.d',onare. 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più otficaco ed il migliore 
ricostituente tonico digestivo dei pr6parai,i consimili, perchè la presenza 
del KABARBARO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appbtito e preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FERROCIUNA. 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita meravigliosamente l'appetito. Vendesi in tutto le Far­
macie, Droghieri o Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista DAR15GGI è puro l'unico preparatore dol vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore dello forze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosse dot cavalli e buoi. 

Dirigerò le domande alla Ditta. 
E> G. F.lli B a r e g g i - Padova» 

I 
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Le iDsepzionl per il "Frinii,, si pieevono eselnsivampnte pressol-AminìBistpaziMie del'Bio^i^sle-JB.'^feiB, l i É e f f l t t w g i i i i B . ; 
" ' • • I I ' • I l i i i i m i M . • I l I • • • • • I l II • I I . >. . ? : 0 . . t . . . . . . . t-- - • ' . . f, •• .. ^ ^ r CONSERVAZIONE - SVILUPPO 

*o l 8 5 ^ _ e d e l l a 

CAPELLI B A R B A 
^ 

oolj 'ugo^del l ' aoqua 

H. Farntfàciia ^fifUri^i • Boloigna 
ENRi&O VIGNdU, Suooessore • i B A i ii • « k .• 

" ' 5 0 fogli e iBO' baile 

M ' h f i T O - L I N A I i S^olalltà ideilo cartolai. 

CHININA MIGONE 
PROFUMATA, INODORA OD AL PKTROLIO 

D I C H I A R A T A O A E S I M I M E D I C I 

DI VELIA AZIONE TERAPEUTICA 
INCONTESTflBIi MENTE UTILE ALLA 

RIGENERAZIONE dei BULBJ i ELIPERI 
L*Ao<3(,ua O l i l c ) i t x x n - M l ^ o n . e , preparata oon ilHtoma speciale o oon ma­

turiti di pr-'iifttHi'ms quEitiifi, noHsied» 1» migliori vinù tenpHUtioha, (o quali noltaoto 
SODO uu posneota o tooice rigo nera tf ire del Ristorna canfllaro. Essa ò un liquido,rin-
frQBCflato 0 limpido ud intaramcnto comporto di «"Stanco vogetalì, non oumbia il colore 
dei oapRlI) 0 bQ impedisco la caduta prcmatora. Ksaa ha dulo risultati immodiatl o «od-
dinfacentìssiini anche qiiHndo la caduta gtornaliera dei oupcllt età loruanivo», ti voii o 
laaiiri ài iamtgì}a,ua&la daWAofiua Glxta.ìxxa-^ISiisoxxG poi youtri ÙgU 
durante l'udoloacoazaf fatano sampro continuaro l'uso o loro ossicurereto un abbon* 

, - dante capigliatura. 
Tutti coloro che lianno i capelli sani e robusti dovrebbero pura unara r A - o q u a O l i i i a l a c t - ì V E l g o a e e co*ì evittirtì 11 pe­

ricolo della ovoDtualo caduta di osai o di vodorli ìrobi-rnchiro. Una "ola applicaziotio rimuove ih forfora e dà ai capolli un magniooo 
loatro. RiHBaiimeodo: l ' A o q u a O U l n l n a - M i g ^ o n o ripulisco i eapfillĵ  lih loro fom o vjBore, toglie U /or/ora ed inAne loro 
tnjparte uua fragranxft doliztoaa ' a * o 

ralllA DBI.LA CtRA 

Si veiidt) noD a poso, ma in fiale da L. 0.75 — ! .50 — 2 — ed in bottiglie da L. 3 50 — 5 — 8.50 
cent; 80 'in più por la spodiziono Da tutti i Farmacisti, Droghiorj a Profumieri. - Doposita gonorale da 

MIGONE a C, via Torino, 12 - (VIILANO (150) 

.freiata Falilirica fiioiclette - Officioa Mmm 

f iiiisi i l mm 
OSINE - SDD. Ciis8ì£9acc^Tl3li) Teolialdo Cìcool, N. 2 - ODINE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGO'ZIO 
UDINE . Via Oanieie IHanin, . IO - UDINE 

GSRÀNDE O E P O I ^ I T O 

Macchine da cucirà e Biciclette 
dolio Fabbij*iche E s t e r e più a c o p e d i t a l e 

(Wiieller e Wilson - Oiirkopp - Èritzn«r - Junker e Ruh - Halit-Neu 
IHailBP - Hu>,nb8r • Adlor - Steyr - Opoì.-aco.'ecc.) 

BlciciGtle De Lnca da l i re z s o a 3 5 0 aire 175 

Si. aacordano pagamenti ratoaii — Garanzia assoluta 

Assortimento completo di aoceaeon — Peai, di ricambio -— 
Aghi por macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop 
originali, Pirelli, eco- — Camera d'aria di ogni provenienza o qualità 

Ciiiederé Cdta.ioghi: Macchine da cucire, Biciclette e Casse ferii 

' O R A R I O Flg,RÌRÒVlÀRIId) 
>A ODIIW' 
0. 4.40 
A. «.20 
D. 11.2S 
0 . IS.SO 
M. n.30 
D. tftj^ 

A" i^i , earitnu 
n n u M 
8.67 

12.07 
14.10 
18.03 
ìmsa 
l!S.06 ' 

l »A TKHBIIA 
D. 4.45 

: 0. 5.10 
; '•>. 10.45 

D. 14.10 
0. 18.37 
M. S3,3i> 

Arrìo. 
A DDIHK 

7.4S 
10.07 
15.25 
17.— 
«3.gS 

4.40 

BA OABAlBJt JL FOa70em.4ttA fOBTOfiS. A OASAKSA 
A.JO.SÌS • looB.' i 0. 8,ai-,' apa 
». ;14.S1 15.16 ̂  1 0, IS.1O ISfeS 
e. ÌBar ' IB.fO l o . «OH 20'.60 
nDiNi^jr.£idaaio ^ ^ w u 
M. 7.84 0. B.12 10,4B 
M. 14.31 M.U.IB 18.30 
M, 17.56 D.I8.S7 21.35. 

iM«Mi t.'^ijaaiia usua 
D. 7.— M. 9.0S 9.B3 
M.10.20 M.14.60 IG.50 
I). 18.25 11.20.3021.16 

3k VHWM A POMTIBBA SA t>0)ITIIIIU A UDIM» 
0. 617 • • • * . i o • 0.- 4.50 7.38 
D. -7.5S e.56 D. 9.28 U.OB 
0. 10.35. . 13,3» 0. 14.39 17.09 
D. 17.10 19.10 0. 16,55 1S.40 
0. I7.3S 20.45 D. 18.31' E0.05 
9A UDin A 'TaUMTB SA TSi isn A tramn 

0 . 6,30 8.4B A.. S.i!ii . 7.88. 
1). a.— 10.40 M. 9. IMO 
u. ie.ds 19.48 0. 16.3t> l È . » 
0 . 17.SS 20.30 D. 17 30 •10.— 

BA 
0. 
M. 
0. 

CABAftî A 
y.15 

14.35 
18.40 

U SPILIMB. 
10.— 
15.25 
!B.26 

'DA JIHF'ìilB- > UsAStHA 
I 0. 3.15 ' 8.59 
1 a. 13.16 14.-. 
! 0. 17.S0 IMO 

[n>1N118.€l][CR0I0 YBIUTVjITMBIlTB'B.aiOSM^IO USIMI 
M. 7.24D. Uia lÓÀi IIf.''6:20'M.-8.B' 0.53 
M.13.10 0.14,15.19.46 {M.la,80 M.14.D0 1S,05 
M.n,5S D, 18.57 22.16 !l>. 17.30 U.2O.30 21.23 

OBAMO BSLM 'XZAUJIA A VATOm 

DA (ISIKJI 
M. 6.— 
H. 10.12 
M. 11.40 
M. 16.05 
M. 21.23 

A OTVIDAI.» 
a.3o 

10.39 
12.07 
16.37 
21.50 

>A OlVir/ALI 
M. 6.55 
M. 10.53 
M. i:i.JS 
M. 17.15 
M, 22.— 

A qDU'B 
7J8Sì 

11.18 
13.0S 
17.49 
22.30' 

ParUntÉ 
BA DDIHI 

I . A. a. T. 
8.15 

11.20 
14.50 
17 35 

,30 
11.35 
15.5 
IT.tO 

Arrivi 
A ' 

H. OAHUII.x)fl. 
. 1 0 . -

1,1..-
16.35 
1SI.30 

'Partenzt • Arrivi 
BA A OBINB 

BAHIKLH 11. T. K, A. 
7.20 -s 8.3« 9 . -

11.10 12.25 - . — 
13.55 15.10 IK.Sr 
17.30 18.45 

CARTOLERIE 

marco Bardusco 
•criDiijcrE 

Via Meroatoveoohio e Via Cavpur 
L i b r i di t o s t a r per le R. Scuole 

Tecniche e.per le Scuple Gleniectarl 
con lo' 

Sconto del DIECI par cento 
sui prezzi stampati. 

Oooorpoitt i o a m p l e t i per la, 
scrittura nelle Scuole elementari ma­
nchili e femminili ai seguenti prezzi 
ridotti: 

Glasse I. . . . L ip« 1)03,. 
i l . . . . > t.ao 

« III. . . . » 1.49 
" IV. . . . » 1,95 
» V. . . . » 2 . 0 0 

Libri scrivere pagine 28, f o r m a t o ' 
u s u a l e a qualunque rigatura, cart»' 
greve satinata e copertina 
stampata 

Dotti pag. 50 oor; oarton-
nino greve figurato , , . 

Detti pagine- 28 for.mato 
grande.aqiialuqqi^e ngE t̂ura, 
carta greve satinata . . . 

Dotti pag. 53 con carton­
cino greve 

' Dotti pag. 40 formato 
reale por le scuole comunali 
di Udine . , ' . : ' . . . . 

Detti! pagine 80 formato i 
reale per le.sojiole com,î naili 
di Udine . . ." . . '. '\' 

Grande assortimento oggetti Ila di­
segno e di cancelleria a prèzzi ria non 
temere concorrenza. 

Condizioni e prezzi speciali pei Mu-
nidipi, Maestri e Scuole in genette. 

ACQUA dsnaimaNA; 
g'>'ol4f.|iÌe r i s t o r a to r e 

del! oapslll o de l^ barliia 

Qaeita nuova pTeparasiona della ^premiata 
profumerìa Antonio Longegà, àon eiaendo nna! 
delle «olite ttDtnr», ppssieder-tntteile. Acuità dii 
ridonare ai capaìlì ed alla barba il loro prìni-' 
tivo e naturale oolore. 

Eina è la più rapida tintura progre$siV(t ohe, 
BÌ oonoaaa, poiché tema maoehiare affatto la! 
pelle e la bianohcrìai in ^pochisaimi giorni fa] 
ottenere ai capelli ed alla barba aa eaitagno] 
« nero peffatti. La pia preferibile alle sAiice-

fiorchò composta di sostaosa vegeialif e ^rckèl 
a più economie» non cotìtando aoltanto ebe 

Kn (fu0 Za bottiglia. 

Trovasi Tdniìbila preiso l'Uffiolo Annaoii del 
giornate II Ftiuli, tàint^ Vìa Prefettnra N. 6. 

Centi. S; 

SI; 

4 

10 

IO 

^- CONTRO LA-TOSSc'ÉT te 

.ciw, su BccN,d>J>'-'-^_«?."«i'»S*ìhiB-j3»5r-• , -. - , , . ^ 

. V O L W B O fllTPI; C O L O R I ' ' ^ ^ 3 ^ ^ ^ - . " * ' " , • . " " 

eiinici, '.9 vanfano. vìiiorlose'senf«ii3t''dt 
Jrlbundll contro Imlfafqrl ? speculatoli, '• ; ' 

e<iil. 30 lo Sulolj • L. 1,80 Is J=ppi»,j con i.lruijon, t liritlM In'molli Bn'u., csnDiloniiii mnflm ìm 
fEsUro Con e V. P. k e,r.l -IO >i ri:iy; t^-.àmmi-ii u-.n i f . 'oi . .con UAM w ifPplM t»n i»«J ia jV«4 
tuo» 10 J,ll, prim.o B d=;i, !„„nJ,. «r.!,, 1 Op„:coli, i.l p,',. I,„i.„ i, RthM;,,!,, •„=1,, « n jimpIlM'bljB^lJpTriJliJ^i 

La Polfers iose» 
a bi*ite d i ebini» 

per imManeliiFe i Ènti 
senza distruggere lo sm&ito 

dello Stubilimento fa.rwiieentico C. tiu-
sarmi di Ijologna, riEfo.czB » jreservp 
ì denti dalle malattie oaÉ vanij.o soggelli 

[Ina scatols. ««!!9t^ SO 

Si venda presso l'AmiciiiiBts'asione del 
gi.r«il»- ' l , FRU.rT J. 

Waov.1. I n v e a z l ' > i > e b r e v e t t u t » della Ditta Achille. Banfi, Milano. — È t n « 9 , . o ! i > . o U e s* p u ò . dc<sl,il«.>-«r<; - Ipi u n s u p o n e 
d a aoe le i t t t t . — I&erado la pelle virumente m u r b l t l a . b l u n e i i , v o l l n t n t n , mercè; la nuova ooiBbiniizii)ue,dcll'oinidq|Cijl sapoqfc'i.— I>ii>a" 
più d'osai nitro sapone parche e composto con sostanze speciali ed è fabbricato con macchine'd|inv8!i8Ìone dollsi'Casa'. '- bopferiore ni più .rinomati-
«apoui esteri — Il preszn poi i alla portata di tutti Si vendo a cont. » 0 , « « e 3<J al pozzo pfofutti»to-'e noii profumato iù apjiosita elegante.acato!»., 

' ' DA ivoni «'ttivroivnt'iiiMi rttVinivffinHi HAPOWI Ai.ii>Av»in«i!(i« consiiwiiimsio-.' 
Verso cartolinoroaglia di lire t la Ditta A flaii/S spedisce tre pes%( arandi'[ranco iri tutfa Itqlia. Vendep .presso tuftf i prinavali droghieri,^, 

••- -'-'-' "—0, e dai grossisti di Hilano Paganini Villani e'C - Zini Cortesi e Berni — PerisUi Paradisi e ComB, 
' ^^ •' . • i ' 1.1 . . i. l . 'j.\:;_f . •'' L'J •• • ' - -. 

' farmacisti e profumieri del Regno, 

Udiiie l«Ol! ' -~' Kpj ni': Kuriluiiùb -rrm" •̂  o',„i, .1) U'•^.,^ 

Sen^a-bisogna .d'o-i 
perni, e. aoai,,tu,tteii>C«« 
cilitit si può lueiiiMr^ 
Ali prcipria.i niQfeiglio J 
,1 VoBdSsi.presattltAflhi 
winlstraz. .dei, tjr'Uilii 
ni prez2Q<ldt cenlu 8ft< 
^*fPotfWÌ^.:-

a. 


